
Maxirapina nella località, archeologica 
Banditi immobilizzano i custodi, poi 
trafugano il Bacco e altri 200 reperti 
Non c'era alcun sistema di allarme 

Con un piccone rubano 
il tesoro di Ercolano 

Vaso di bronzo 
del primo 
secolo d.C. 
rubato negli 
scavi di 
Ercolano: in 
basso, un 
custode 
mostra il 
deposito dov'è 
avvenutoli 
furto 

Rubato il tesoro di Ercolano: alcuni rapinatori han
no trafugato circa duecento reperti, monili in oro. 
numerose monete, alcune statue in bronzo fra cui 
quella di Bacco, aita 68 centimetri, ritratta su tutti i 
manifesti che pubblicizzano gli scavi. I reperti tra
fugati erano stati esposti a Castel S. Angelo a Ro
ma e a Pompei, fino al dicembre scorso. Nel depo
sito non c'era sistema di allarme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 
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• • ERCOLANO (Napoli). Gen
te del posto per una rapina 
commissionata da lontano. 
Questa l'ipotesi che avanzano 
gli investigatori, di fronte alla 
razzia avvenuta nei depositi 
degli scavi di Ercolano. I ladri 
hanno trafugato duecento re
perti, tutti molto noti e di Ine
stimabile valore, fra l'altro fo
tografati e pubblicali nel cata
logo di una mostra che si * 
svolta di recente a Roma e a 
Pompei. • • • 

Cinque statue fra cui quella 
di Bacco, gioielli in oro con 
pietre dure, monete d'oro e 
d'argento, lucerne di bronzo: 
pezzi mostrati anche durante 
un collegamento in mondovi
sione il 15 settembre scono. E 
proprio da quella trasmissione 
potrebbe essere scaturito l'or
dine di rubare; forse dato da 
qualche collezionista, da 
qualche musco lontano mi
gliaia di miglia, da qualcuno, 
insomma, che voleva quei 
pezzi a tutti i costi. Gli investi

gatori, però, prendono in con
siderazione anche l'ipotesi di 
una rapina a scopo di estor
sione. È già avvenuto e po
trebbe avvenire ancora. Un'i
potesi che è anche una spe
ranza, perché se cosi fosse il 
•tesoro* potrebbe, prima o poi 
tornare a casa. 

A Ercolano non ci sono si
stemi di allarme (una defi
cienza più volte segnalata an
che dal sindacato) e cosi I ra
pinatori hanno potuto arrivare 
fino al posto-di guardia Indi
sturbati. In due, alll circa un 
metro e ottanta volto coperto 
da passamontagna, vestili di 
scuro, pistole alla mano rom
pono un vetro della porta 
(uno dei due si ferisce al 
braccio), immobllizzano i 
quattro custodi presenti nella 
stanza. Poi chiedono, parlan
do con forte accento locale: 
•Dove sono gli altri due?-. Gli 
altri due custodi del turno, ap
punto, sono fuori di ronda. I 
rapinatori II aspettano, immo

bilizzano anche loro, e si fan
no consegnare le chiavi dell'e
dificio dove c'è il deposito e 
quelle del cancello seconda
no accanto al posto di guar
dia, che si affaccia su via del 
Mare, una strada poco fre
quentata e piuttosto buia. 

Il tesoro a cui mirano e cu
stodito in una stanza in mezzo 
a migliaia di altri reperti. Ce 
una porta blindata, ma i ladri 
sanno che una parete della 
stanza è solo un tramezzo fat
to di mattoni traforati Intona

cati. Due colpi di piccone e il 
•butx» è fatto. I ladri entrano 
(forse si servono di un ragaz
zo o una persona bassa e agi
le, per passare da quell'acces
so di dimensioni ridotte) e 
compiono la razzia. Dalle cas
sette, dalle scatole di cartone 
e dai contenitori di plastica 
prelevano, sistematici, i reperti 
esposti nella mostra. Ne la
sciano altri, ritrovati nell'86, 
ugualmente preziosi, gioielli 
d oro sistemati 11 a pochi cen
timetri di distanza. Poi fuggo

no via, prendendosi anche la 
Ford Resta rossa di uno del 
sei custodi. Loro, i custodi, 
dalle 23.35 alle 4,40 il lungo 
lasso di tempo servito per la 
rapina, sono rimasti sotto la 
minaccia delle pistole. Dove 
sono scappati i banditi? Un'i
potesi e che se ne siano anda
ti via mare, dal molo borboni
co, vicinissimo e restaurato di 
recente. 

Baldassarre Conticello, so
printendente archeologo, di
chiara di sperare in un aiuto 

locale. Per chi permettesse il 
recupero dei reperti, oltre alla 
gratitudine ci sarebbe anche 
un •tangibile segno di ricono
scenza' in denaro, proporzio
nale al valore degli oggetti tra
fugati. Più deluso di tutti appa
re Vincenzo Borriello, 44 anni, 
che ha restaurato, con pazien
za infinita, la statuetta In bron
zo di Bacco alta 68 centimetri, 
un vero e proprio gioiello, con 
agemine (si tratta di una tec
nica di incisione) in oro e ar
gento. 

Anche i gioielli in oro, le 
monete, le statue di Mercurio, 
Giove, Iside Panifica, Diana 
rubati l'altra notte non hanno 
praticamente prezzo. Furono I 
primi ad essere ritrovati dal la
to del mare nel 1982, assieme 
ai resti di una barca e a quelli, 
umani, di un gruppo di anti
chi abitanti di Ercolano, che 
non riuscirono a scappare 
dalla citta. Le scene di quel ri
trovamento fecero il. giro del 
mondo. 

I circa 70 custodi in servizio 
nel silo archeologico appaio
no amareggiati. Avevano chie
sto da tempo una maggiore Il
luminazione degli scavi, l'in
stallazione di sistemi di allar
me e di telecamere. Invece so
no costretti a montare la guar
dia come nell'800, in 
un'epoca in cui molte case 
privale sono protette da sofi
sticati sistemi elettronici d'al
larme. 

In assenza di legge i Comuni dovranno pagare le aree a prezzi di mercato 
Come intervenire sul territorio? Le proposte del Pei per la riforma dei suoli 

Espropri, tuia stangata da 15.000 miliardi 
Senza il regime dei suoli, da dieci anni è paralizzata 
l'attività urbanistica dei Comuni che, per le aree 
espropriate, dovranno pagare 15.000 miliardi a prez
zo di mercato. Un'iniziativa del Pei per pianificare gli 
interventi sul territorio. In attesa della legge, subito 
uno stralcio per definire gli espropri. Un dibattito a 
Roma con Mussi, Angius e Salvagni. L'assalto della 
speculazione. Come arrivare alla -città-ambiente». 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. •Elezioni ammini
strative 1990: subilo una Icqge 
per eli espropri-. Un'iniziativa 
del Pei che ha visto impegnati 
in un dibattito a Roma con ur
banisti e amministratori locali. 
Fabio Mussi della segreteria. 
Gavino Angius della Direzione 
responsabile delle autonomie 
locali. Piero Salvagni respon
sabile per le politiche territo
riali e urbane. Senza legge sui 
suoli e gli espropri, da dieci 
anni, e paralizzata l'attività ur
banistica dei Comuni. Deca
dono i vincoli con i quali si ri
servano le arce ai servizi pub
blici, per cui dove era prevista 
una scuola, o un ospedale, o 

un giardino, il proprietario 
. può pretendere di costruire. 
Gli standard urbanistici sono 
in crisi. L'acquisizione delle 
aree per le opere pubbliche 
avviene a prezzi proibitivi. 

Da dicci anni - ha afferma
to nella relazione Salvagni -da 
quando la Corte costituziona
le. nell'80. ha annullato le 
norme sugli indennizzi degli 
espropri, l'Italia e l'unico pae
se d'Europa ad esaere privo di 
legislazione urbanistica. Per 
gli espropri a prezzi di merca
to sono In vigore leggi del se
colo scorso, come quella di 
Napoli del 1865. I danni pro

dotti sono sotto gli occhi di 
tutti. Negli anni'80 sono stati 
espropriati, per pubblica utili
tà, oltre 50.000 ettari, una su
perficie due volte e mezza 
quella di Milano. Per pagare 
queste aree a prezzi di merca
to, le amministrazioni pubbli
che dovranno sborsare 15.000 ' 
miliardi. Questo stato di cose 
deve mutare, restituendo ai 
Comuni il potere di governare 
gli interventi sul territorio, 
bloccando II consumo Illimita
to e lo spreco di risorse. Le 
citta Italiane hanno bisogno di 
qualità urbana: di aumentare 
gli standard per servizi e ver
de, di infrastrutture per la mo
bilita su ferro, di decongestio
nare i centri storici, di riqualifi
care le periferie, d'aria pulita. 

Per responsabilità del go
verno, rinnoveranno il proprio 
mandato amministrativo sen
za regole nuove per II territo
rio. Il Pei vuole colmare II vuo
to, accelerando l'iter del dise
gno di legge in discussione al 
Senato. Per il Pei. la legge de
ve riguardare le aree, ma so
prattutto gli edifici e le zone 

inteme della citta: il valore de
ve riguardare solo l'uso del 
bene e non gli Incrementi de
rivanti dagli Interventi della 
collettività: il nuovo regime 
deve prevedere norme per il 
riuso ai fini pubblici delle aree 
exindustrlall, del demanio mi
litare e delle ferrovie; le nor
me per l'esproprio devono ri
guardare anche gli interventi 
di carattere direzionale. 

Ma In attesa, il Pel è dispo
sto a una legge stralcio riguar
dante le sole Indennità di 
esproprio per consentire al 
Comuni di affrontare una fase 
transitoria per il governo del 
territorio con regole certe e 
trasparenti. 

Siamo impegnali - ha affer
malo Mussi - ad andare alle 
amministrative con un forte 
lavoro progettuale, lavorando 
Intorno all'idea chiave di una 
•cina-amblente». La nostra ci
viltà e cresciuta essenzialmen
te come civiltà urbana, ma il 
disordine è cresciuto fino a li
velli insopportabili. Bisogna 
introdurre clementi forti di go
verno e fattori nuovi o di equi

librio in tutti 1 campi della vita 
della citta, dal trasporti alle 
comunicazioni, dalle abitazio
ni al controllo dell'Inquina
mento, dall'organizzazione 
dei lavori a quella del tempi. 
In questo quadro la questione 
del regime degli immobili e 
quella degli espropri ormai as
sume un particolare rilievo. 
Anche in questo siamo restati 
mille miglia Indietro in Europa 
e siamo qui riuniti per esporre 
le nostre proposte e per an
nunciare Il nostro Impegno 
politico e di lotta per superare 
la vergognosa situazione del 
nostro paese. 

Tra gli Interventi, l'ambien
talista Antonio Cedema porta 
ad esempio la Francia che ne
gli ultimi 25 anni 0 riuscita a 
creare un demanio di 20.000 
ettari solo nella regione di Pa
rigi, dove si sono costruite cin
que citta nuova pianificata 
esemplarmente perche inden
ni dalla pressione della specu
lazione. Questi terreni, fino a 
qualche anno (a, sono slati 
pagati 10-20 franchi (cioè 2-
4.000 lire) a mq. Nella perife

ria di Roma l'Italstat ha paga
to terreni a 150-200.000 al mq. 

Per Angius, che ha conclu
so il convegno, bisogna fare 
presto. La mancanza della 
legge non solo mette In ginoc
chio i Comuni, apre la via alla 
•deregulation» e a una nuova 
grande speculazione nelle cit
tà. Il pericolo vero è che a ri-
disegnare la citta del 2.000 
non siano le istituzioni auto
nomistiche, ma il potere eco
nomico-finanziario che sulle 
citta punta a mettere le mani. 
Il Pel si batterò a fondo perché 
il Parlamento sblocchi subito 
questa situazione insostenibile 
e delicata sotto il profilo istitu
zionale. Vuole che i Comuni 
siano messi in grado di pro
grammare l'uso della città e 1 
cittadini siano messi in condi
zione di avere una casa (Sal
vagni aveva parlato dell'esi
stenza di 700.000 sentenze di 
sfratto, 416.000 ordinanze ese
cutive e di 120.000 sfratti già 
fatti) e una città vivibile e per 
questo si propone l'obiettivo 
di costruire una •città-ambien
te-. 

— — — — in Sardegna assemblea dei responsabili dei centri per il recupero dei tossicodipendenti 
Critiche al disegno di legge del governo in discussione alla Camera 

«O comunità o carcere: no al ricatto» 
•Questa legge sulla droga produrra solo carcerati o 
nuovi drogati da metadone». La denuncia è rasse
gnata («Ormai i giochi sono fatti»), ma anche qua
lificata: proviene infatti dai responsabili delle comu
nità per tossicodipendenti della Sardegna. Ieri a 
Norbello il primo incontro regionale per contarsi e 
scambiarsi le idee. E annunciare: «Non accetteremo 
ingressi in comunità sotto il ricatto del carcere.,.». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

•INOREEaO (Oristano 1 
L'appuntamento e al centro 
della Sardegna, nella bibliote
ca comunale di Norbello, 130 
chilometri da Cagliari, un pic
colo gioiello in mezzo alla 
campagna oristanese. Una 
decina tra religiosi e laici, re
sponsabili di altrettante comu
nità terapeutiche per il recu
pero dei tossicodipendenti, da 
Cagliari a Sassari, da Alghero 
a Sant'Antioco, da Olbia a Vii-
lacidro. «Utenza» assai limitata 

- 250 tossicodipendenti assi
stiti sugli oltre limila stimati 
In tutta l'Isola - ma in espan
sione. -E comunque - dice 
Antonello Pabis, dell'Associa
zione sarda contro l'emargi
nazione, promotrice dell'in
contro - questo movimento 
terribilmente sommerso biso
gna tirarlo fuori, rafforzarlo e 
organizzarlo, soprattutto In vi
sta delle prossime scaden
ze...». 

Nessuno ne parta con parti

colare entusiasmo, ma e chia
ro clic il pensiero e rivolto so
prattutto alla legge governati
va sulla punibilità dei tossico
dipendenti. Padre Salvatore 
Morlttu. responsabile delle co
munità di S. Mauro (a Caglia
ri), di Siligo e di Campo Lua, 
e -rassegnato- alla sua appro
vazione definitiva e invita a ra
gionare e comportarsi di con
seguenza. Ovvero? -In questa 
vicenda - risponde Morittii -
c'è uno specifico sardo, che 
non o stato sufficientemente 
colto, ma che si presenta in 
modo assai allarmante. Qui 
manca un tessuto sufficiente
mente esteso di interventi al
ternativi (comunità, centri di 
accoglienza ecc), per cui l'u
nica via per evitare II carcere 
finisce con l'essere un'altra 
droga: il metadone. I tossico
dipendenti saranno messi da
vanti alla scelta: o in galera, o 
"disintossicati" col metadone. 

E nulla cambicrà-. Una legge 
repressiva, insomma e - con
cordano tutti - anche inutile. 
•Con norme del genero - dice 
Paolo Laudicina. sociologo di 
Reggio Emilia, tra i fondatori 
della comunità di S. Antioco -
non si ottengono risultati tan
gibili nella lotta alla tossicodi
pendenza, ma solo nuove sof
ferenze e disagi, assieme al di
lagare della droga di Stato». E 
don Ettore Cannavera, del 
centro di solidarietà di Caglia
ri: -Siamo contro questa leRge 
perche risponde ad una logi
ca da lazzaretto: si Cerca di al
lontanare e di ghettizzare 
chiunque, con la sua sofferen
za, può dare fastidio». 

E le comunità? Come do
vranno attrezzarsi di fronte al
la prevedibile massiccia -do
manda di accoglienza- da 
parte del tossicodipendenti-
detenuti? «La legge - risponde 
seccamente don Angelo Plt-
(au. londatore •della comunità 

di Morgongiori - obbliga i tos
sicodipendenti a lare una 
scelta tra disintossicazione o 
carcere, ma non obbliga an
che le comunità ad accogliere 
chiunque... Se quella di entra
re in comunità non e una 
scella consapevole e motivata 
del tossicodipendente, noi di
ciamo di no-. Ancora più net
to Brano Porcu, del centro di 
accoglienza di Olbia: -Non vo
gliamo né possiamo far fronte 
alla calata dei "ricattati". Il 
nostro ruolo non e quello di 
carcerieri-. Chiarito il senso 
del riliuto, seguo una dilata
zione allarmata: -Il rischio, so
prattutto in certe realtà del 
Mezzogiorno - dice Laudicina 
- e che un domani al business 
della droga possa aggiungersi 
quello delle comunità. In (on
do, dopo l'approvazione di 
questa legge, e prevedibile 
che il settore farà gola a molti, 
non proprio per nobili fini...-. 

Tanto più, aggiunge padre 
Moriitu. »in un sistema che 
esclude a priori ogni discorso 
di prevenzione, perché si trat
terebbe di mettere in discus
sione molti presupposti della 
nostra società: meglio investi
re sul drogato, che è già con
siderato "malato"-. 

Legge punitiva o no. da og
gi comunque la battaglia con
tro la droga In Sardegna fa un 
passo avanti. 1 responsabili 
delle comunità mettono assie
me le loro (piccole) forze per 
raggiungere obiettivi più am
biziosi. Il primo: l'altuazone 
del plano regionale sulle tossi
codipendenze, varato due an
ni e mezzo fa dalla giunta re
gionale di sinistra ma tuttora 
lettera morta, Era prevista, fra 
l'altro, la costituzione di 12 
nuovi centri por la cura e il re
cupero dei tossicodipendenti: 
•Se ci fossero già oggi, questa 
brutta e ingiusta legge farebbe 
(Orse un po' meno paura...-. 

I compagni della Sezione Italia ri
cordano La compagna 

llETTRAPOUASTima 
il suo impegno nel Panilo e si uni
scono al dolore dei laminari e di . 
quanti l'hanno conosciuta. In suo ri
cordo sottoscrivono 300.000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 4 lebbra» 1990 

Stellina, Enrico e Mattia ricordano 
con profondo affetto 

OEmtAPOUASTItlM 
Roma, 4 febbraio 1989 

Tre mesi fa 

FABRIZIO 
partiva per un lungo viaggio. GII 
amici dell'Officina film club io salu
tano. Lo aspettano. Ciao. 
Roma, 4 febbraio 1990 

GIANNI MENON 
ci lasciava un anno fa. Non lo abbia
mo dimenticato. Lo ricordiamo a 
tutti gli amici. L'Officina. 
Roma, 4 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei cari genitori 

NUNZIA e SIRIO 
PIERMATTEI 

le figlie che vivono di tanti cari ricor
di e di tulio l'alleilo versano 50.000 
tire per l'Unità. 
Ancona, 4 febbraio 1990 

Domenica 28 gennaio ci lasciava 
per sempre il giovane compagno 

ATTILIO MEREU 
di anni 39. Alcuni compagni ex col
leglli di lavoro lo ricordano con infi
nito dolor*. Addio Attilio. 
Firenze-Prato, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DANILO PAMPALONI 
la figlia ed i nipoti Luca e Andrea k> 
ricordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e, per onorarne la memo
ria, sottoscrivono 250.000 lire per 
l'Unita. 
Livorno. 4 febbraio 1990 

E' scomparsa la compagna 
WANDA UUV1ERI 

nei POTENTI 
ti fratello, la cognata e la nipote Lua
na la ricordano con rimpianto e 
grande affetto a coloro che la co
nobbero e ne apprezzarono le gran
di doti morali. In sua memoria sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unita. 
Livorno, 4 febbraio 1990 

Nel 10» anniversario della scompar
sa della compagna 

ERSILIA FACCHINI 
(LEDA) 

la figlia Lina ed I familiari la ricorda
no a quanii la conobbero e stimaro
no e sottoscrivono 100.000 lire per 
la stampa comunista. 
Livorno, 4 febbraio 1990 

E morto nei giorni scorti il compa
gno 

MARIO PUCCEUI 
(CUCCIOLO) 

Nel dame il triste annuncio la mo
glie Giovanna e le figlie lo ricorda
no a quanti lo hanno conosciuto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Firenze, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO BACO 
la sezione del Pei di San Marcello, la 
moglie e I figli, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero, sottoscrivono 
per l'Unità, 
Pistola, 4 febbraio 1990 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

NELLO FORCONI 
la moglie, nel ricordarlo con alleilo 
a quanti lo conobbero, sottoscrive 
per l'Unità. 
Lastra a Slgna (FI). 
4 febbraio 1990 

Sono passati 13 anni dalla morta del 
nostro tanto amato 

ITALO CAROBBI 
Lo ricordiamo con tanto af tetto, tan
ta stima, con orgoglio per le sue fot
te. A chi avendolo conosciuto lo ri
corda per la sua modestia, l'onesta 
della sua passione politica e lo sti
mava anche se non ne condivideva 
le Idee II nostro grazie. Arnaldo, Ti
na, Rossella, Edoardo Carobbl. 
Pistoia. 4 febbraio 1990 

Nell'I l'anniversario della morte del 
compagno 

LEO NEGRO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutato affetto. Unitamente, nel lft 

anniversario della scomparsa della 
tanto amabile zia 

FIDIA NEGRO 
che. insieme alla sua passione poli
tica ha saputo dare tanto amore a 
luti). Il senso di una vita sono le co
se che uno ha potuto fare ed I ricor
di che lascia. In loro memoria sotto
scrivono per l'Unita. 
Umile sull'Amo (FI), 4 febbraio 
1990 

Nel 16" anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE CANTINI 
la famiglia, nel ricordarlo sottoscri
ve 50.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 4 febbraio 1990 

Nel 13» anniversario della scompar
sa del compagno 

GINO CUMINI 
la figlia Bianca nel ricordarlo sotto
scrive per l'Unità. 
Cremona, 4 febbraio 1990 

Nell'anniversario della «comparsa 
della compagna 

PIERINA BETTE 
I familiari la ricordano tempre con 
rimpianto e alletto a quanti la co
nobbero e le vollero bene, In sua 
memoria sottoscrivono per IVnita. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel 13* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO ALLENANO 
la moglie e la figlia lo ricordino 
sempre con alletto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo
ria sottoscrivono lire 50.000 par l'U
nità. 
Bellone, 4 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
I familiari lo ricordano con allctto e 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PAOLO RUCHER 
iscritto al partito dal 1944. i familia
ri tutti lo ricordano con dolore e al
leilo e In sua memoria tottoscrlvo-
noper t'Unito. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FORTUNATO SIR0NI 
la moglie lo ricorda sempre con 
amore e rimpianto a parenti, amici e 
a tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene, in sua memoria sotto
scrive lire 50.000 per IVnilù. 
Genova, 4 febbraio 1990 

28.1,1988 28.1.1990 
Sono trascorsi due anni dalla pre
matura scomparsa del compianto 

GIANNI LUCIANI 
la moglie Anna Rita lo ricorda con 
immutato emore e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unita. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

4.2.1986 4.2.1990 
La moglie Gianna, Il figlio Alfredo. 
Giannino. Lea, Eva a nipoti, ricorda
no a quanti lo hanno amato 

MARMO MAZZETTI 
e sottoscrivono per l'Unita. Tutta la 
vita hai dedicato al Partito affrontar)-

- do durissime etpertonte, Hai tem
pre cercalo di capire chi la pensava 
in modo diverso: senza settansrai e 
con grande riaperto. In questo parti
colare momento di discussione tu 
un nuova formazione politica, sen
tiamo la mancanza del tuoi conti
gli, delle rilletslonl che erano per 
noi un punto di riferimento essen
ziale. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

672/1988 6/2/1990 
UBERO PRONI 

A due anni dalla tua scomparsa Ma
ria, Argentina, Simona e Franco, 
con l'alletto di tempre ti ricordano a 
quanti ti hanno conosciuto e stima
to. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

A un anno dalla mone di 

NICOLA DI GIUSEPPE 
la moglie Amalia e la figlioletta 
Francesca lo ricordano con amore. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
la famiglia ed I parenti ricordano II 
caro 

LUIGI PIZZETTI 
Rebbio. 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa gli 
amici della sezione -Allonso Lissi» di 
Rebbio ricordano con Immutala sti
ma il compagno 

LUIGI PIZZETTI 
ed II suo costante impegno organiz
zativo e di lotta a (avore del pensio
nali. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

1976 1990 
Angelo e Mario Tolotti con I* rispet
tive famiglie, nel 14' anniversario 
della scomparsa del padre 

ANGELO BERNARDO TOLOTTI 
perseguitato antifascista lo ricorda
no ai compagni ed amici. Sottoscri
vono per t'Unito. 
Conceslo (Brescia), 4 febbraio 1990 

Nel 20" anniversario della scompar
sa del compagno 

OTTAVIO BAIANO 
la moglie, nel ricordarlo a compa
gni e amici, sottoscrive per l'Unita 
Savona, 4 febbraio 1990 

fondata nel 1963 
diretta di A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 
L. 42,000 

(estero L. 63.000) 

Wanda, Katia, Massimo e Peppino 
nel 19» anniversario della scompar
sa ricordano con alletto 

ENRICO COLOMBO 
splendida figura di lavoratore e di 
militante comunista e sottoscrivono 
per l'Unita. 
Sesto San Giovanni, 4 febbraio 1990 

ANNIVERSARIO 
La moglie Anton ietta, il figlio Grazia-
no e i parenti tuni ricordano con al
letto 

GIUSEPPE VANZAGO 
nel 26° anniversario della sua scom
parsa. Nell'occasione sottoscrivono 
lire 100.000 per IVnilù. 
Galliate (Novara). 4 febbraio 1990 

I compagni della sezione di Polizia
no esprimono le pio sentite condo-
gtinze al compagno Libero Babu* 
der e al suoi familiari per la scom
parsa della sorella 

BRUNA 
Sottoscrivono In tua memoria per 
IVnita. 
Trieste. 4 febbraio 1990 

È improvvisamente scomparso 

MASSIMILIANO PUNTAR 
Al padre compagno Nevio ed a tulli 
i suol laminari la sezione di Ponzia-
na porge le più sentile condoglian
ze e sottoscrive In sua memoria lire 
100.000 per t'Uniti. 
Trieste, 4 febbraio 1990 

Dopo una vita di nobile ed esempla
re impegno politico e scomparso il 
compagno 

PIETRO CERNE 
per lunghi anni militarne comunista 
perseguitalo politico e deportato. 
Nell'esprimere i sensi del più pro
fondo cordoglio alla moglie Cateri
na ed agli altri familiari la sezione 
•Pratolongo- ne onora la memoria 
sottoscrivendo per l'Unita. 
Trieste, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

REGINA PUTTIGNA 
la ricordano con immutalo alleno il 
suo compagno Romano, Teresa, 
Paola, Giovanni e parenti lutti. In 
sua memoria sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 
Trieste. 4 febbraio 1990 

La sezione del Pel «C. Alippi* parte
cipa al dolore che ha colpito la 
compagna Irma Flllpponi per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Milano. 4 febbraio 1990 . 

I soci della società Mutuo soccorso 
general* ricordano la «comparvi 
del compagno 

GIOVANNI ALUNIO 
sottoscrivendo per I Unita. 
Savona. 4 febbraio 1990 

In memoria del paide 

CIUUO 
la compagna Marisa Falert sottoacri-
w per tljnltù. 
l^>gglbon»i<Si), 4 febbraio 1990 

In memoria del compagni 
ANTON» CAPITAN10 

ex dipendente Cristalleria Murano e , 
della moglie 

GIUDITTA PONGA 
CAPITANIO 

I figli sottoscrivono a favore detiVnl-
Id 50.000 lire. 
Venezia, 4 febbraio 1990 

Ricorre oggi II 7* anniversario della 
scomparsa del compianto 

EMIUOSUARDI 
La figliai lo ricorda a tutti coloro che 
lo conobbero e lu Mimarono e sotto-
se rive per/ 'Unito. 
Romano di Lombardia, 4 febbraio 
1990 

La moglie Antonietta, il figlio Grazia
no e parenti lutti ricordano con af
fetto 

GIUSEPPE VALZAGO 
nel 26° anno della sua scomparsa, 
Sonoscrivono lire 100.000 per l'Uni
ta 
Novara. 4 febbraio 1990 

Ricorre l ' I l* anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO CARMELUNI 
la sorella Corradina lo ricorda con 
alletto a compagni ed amici del 
Muggiano sottoscrivendo per t'Uni
ta. 
U Spezia, 4 febbraio 1990 

I compagni della 5» sezione 011» 
Scali- ti uniscono al dolore dei com
pagni Giuseppe e Prospero e del la-
miliari tutti per la perdila Improvvi
sa del loro venerato padre 

PASQUALO CAMPO 
In memoria sotloscrtvono per l'Urti
lo. 

Il giorno 6 febbraio ricorre il quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

NINOMOROSINI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
profondo «netto e Immutato rim
pianto. In tua memoria sottoscrivo
no SO mila lire per l'Unita. 
Milano, 4 febbraio 1990 
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